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Giovanni Borgognone (Torino, 1971) insegna Storia delle dottrine politiche all’Uni-
versità di Torino. È autore dei volumi James Burnham. Totalitarismo, managerialismo e teoria delle 
élites (Aosta, Stylos, 2000), Max Eastman e le libertà americane (Milano, FrancoAngeli, 2004), 
La destra americana. Dall’isolazionismo ai neocons (Roma-Bari, Laterza, 2004). Ha contribuito ai 
volumi Il governo Berlusconi. Le parole, i fatti, i rischi (Roma-Bari, Laterza, 2002) e L’opposizione 
al governo Berlusconi (Roma-Bari, Laterza, 2004). È curatore del quinto volume della Storia della 
Shoah (Torino, Utet, 2006). Collabora con le riviste «Belfagor» e «L’Indice dei libri del mese».

Lo statunitense Hal Draper (1914-1990) è stato generalmente riconosciuto come uno 
dei più attenti, eruditi e originali studiosi di Marx nel Novecento. In questo volume il suo 
contributo alla marxologia, oltre a essere analizzato e discusso, viene inserito nel più ampio 
contesto della biografia intellettuale dell’autore. Dopo essere stato dirigente politico di primo 
piano del partito trockista americano – e dunque testimone privilegiato della parabola del 
socialismo negli Stati Uniti, dalle attese e speranze degli anni Trenta alla irreversibile agonia 
nell’età della Guerra Fredda – Draper divenne negli anni Sessanta l’«eminenza grigia» del movi-
mento studentesco di Berkeley, che egli ispirò con la sua polemica contro le molteplici versioni 
del «socialismo dall’alto». A suo parere, infatti, se il sistema sovietico si era rivelato come la 
formazione autoritaria di un nuovo ordine sociale dominato da un apparato burocratico, non 
dissimile era, per molti versi, l’esito dei movimenti politici socialdemocratici, riformisti e liberal 
occidentali, caratterizzati dall’inserimento dei dirigenti di partito nelle strutture egemoniche 
della società. Su tali basi Draper propose il ritorno ai testi marxiani, mettendo in luce le distor-
sioni operate dal marxismo e recuperando quello che egli giudicava, invece, come l’originario 
impianto democratico del «socialismo dal basso» teorizzato da Marx ed Engels.

Giovanni Borgognone

Il socialismo dal basso
Hal Draper  

e la rifondazione democratica  
del marxismo

An intellectual biography of Hal Draper (1914-1990), one of the best known and esteemed twentieth 
century experts on Marx. A leading activist of US socialism, an «éminence grise» of the Berkeley student 
movement in the mid-1960s, Draper noticed that the more frequent forms of«socialism from above», from 
Stalinism to social-democracy, reformism and western liberalism, distorted the true meaning of Marx’s 
concept of self-emancipation of the working class.
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